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CONSLAV  

2025-2026  

STORIA DEL DIRITTO ROMANO, HISTORY OF ROMAN LAW 

 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso 1°  

Periodo di erogazione 1° semestre (1 ottobre 2025 – 16 dicembre 2025) 

Crediti formativi universitari 

(CFU/ETCS):  

6  

SSD GIUR-15/A 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza La frequenza non è obbligatoria, ma fortemente consigliata  

  

Docente  

Nome e cognome Andrea Lovato 

Indirizzo mail andrea.lovato@uniba.it 

Telefono +393356732095 

Sede Palazzo Del Prete P.zza Cesare Battisti, 1 Bari 

Sede virtuale 
 

Ricevimento  mercoledì mattina in presenza in ufficio presso il Dipartimento (V Piano Palazzo 

Del Prete) oppure on line: in entrambi i casi previo appuntamento  concordato 

via mail con il Docente 

    

Organizzazione della didattica   

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 48 
 

102 

CFU/ETCS 

6 
  

 

  

Obiettivi formativi Il corso si propone di di fornire agli studenti un quadro analitico dello 

svolgimento storico dell'ordinamento giuridico romano, con particolare 

riguardo alla riflessione giurisprudenziale. 

Prerequisiti Non sono richieste conoscenze preliminari 

  

Metodi didattici Didattica frontale  

  

Risultati di apprendimento 

previsti 

 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

 

 

Competenze trasversali 

 

 

 

L'obiettivo principale del corso consiste nel fornire agli studenti gli strumenti 

base per l'interpretazione delle fonti giuridiche antiche. 

 

 

Il Corso è finalizzato ad illustrare agli studenti l’evoluzione storica 

dell’ordinamento giuridico romano. 

 

 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 
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  Autonomia di giudizio: 

Gli studenti dovranno essere in grado di approfondire autonomamente 

quanto appreso, al fine di comprendere al meglio l’evoluzione storica 

dell’ordinamento giuridico romano. 

 

 Abilità comunicative: 

Lo studente deve utilizzare il linguaggio e la terminologia giuridica 

corretti. 

 

 Capacità di apprendere in modo autonomo: 

Il corso offre le conoscenze di base per la ricostruzione e l’inquadramento storico 

dell’organizzazione politica e giuridica di Roma antica. 

Contenuti di insegnamento 

(Programma) 

1. L’età dei re: la memoria delle origini; la prima città e la nascita del ius; la 

repressione criminale.  

2. La Repubblica: l’apologia della res publica fra libertà e impero; le forme 

costituzionali; la produzione normativa. 

3. Il Principato: la città, i giuristi, il mondo; le forme costituzionali; la 

produzione normativa. 

4. La tarda antichità: preludi di Stato e crisi di civiltà; le forme costituzionali; la 

produzione normativa.  
Testi di riferimento 1) A. Schiavone (a cura di), Storia giuridica di Roma, Torino 2024 

[parte prima: apertura e capitolo 1 (pp. 3-24), capitolo 3 (pp. 58-62); 

parte seconda: apertura, capitoli 1 e 2 (pp. 67-143); parte terza: 

apertura, capitoli 1 e 2 (pp. 265-340); parte quarta: apertura, capitoli 

1 e 2 (pp. 447-514].  

Note ai testi di riferimento 
 

Materiali didattici 
 

  

Valutazione   

Modalità di verifica 

dell’apprendimento 

Lo studente verrà sottoposto ad una verifica articolata in domande, finalizzate 

ad accertare l’effettiva acquisizione delle conoscenze e abilità descritte nelle 

sezioni “Obiettivi formativi e risultati di apprendimento previsti”, e “Contenuti 

dell’insegnamento”. 

Criteri di valutazione  

 

 Conoscenza e capacità di comprensione: 

Lo studente dovrà dimostrare di aver acquisto padronanza del metodo storico 

giuridico. 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 

Lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito gli strumenti base per 

l'interpretazione 

dell’esperienza giuridica romana. 

 Autonomia di giudizio: 

Lo studente dovrà essere in grado di valutare autonomamente l'evoluzione 

storica dei singoli fenomeni giuridici. 

 Abilità comunicative: 

Lo studente dovrà dimostrare adeguata capacità espositiva e piena 

padronanza del vocabolario tecnico 

giuridico. 

 Capacità di apprendere: 

Lo studente dovrà dimostrare di aver sviluppato senso storico e capacità di 

sintesi. 

Criteri di misurazione L’esame  si  svolge  esclusivamente  in  forma  orale.  Per  una  valutazione elevata 

si terrà conto, oltre che della preparazione sui testi di riferimento indicati, anche 
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dell'apprendimento e di 

attribuzione del voto finale 

della capacità critica di argomentazione e di esposizione, nonché dell’autonomia 

di giudizio acquisita dallo studente durante il corso.  Il voto finale è attribuito in 

trentesimi. L’esame s’intende superato quando il voto è maggiore o uguale a 

18/30. 

 

Ai fini della valutazione in trentesimi si terrà conto del livello di preparazione 

raggiunto alla stregua dei richiamati criteri e, in coerenza con i risultati di 

apprendimento attesi, i diversi livelli di preparazione porteranno a diversi 

giudizi: eccellente (30/30 e lode), ottimo (28/29), buono (25/27), discreto 

(21/24), sufficiente (18/20). L’attribuzione della lode presuppone l’unanimità dei 

consensi della commissione d’esame.  
Altro   

  

 


